
‘L NATAL DIJ PIATE’
RONCO BIELLESE FR. SAN CARLO
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... di fronte al presepe col Bambinello
ognuno spera in un mondo più bello
e ritrova con gioia in fondo al cuore 
la voglia di dare e ricevere amore ...

... su ‘ntla streja ‘l Serafin
taglia il fieno col tajarin:
poi nella greppia lo deve stipare
perché le mucche lo possan mangiare ...

... da qualche anno fa il chierichetto
e nel suo compito è ora provetto:
accende i lumini il Giacomino
e un poco lo invidia  ogni altro bambino ...
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Guida ai personaggi
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... Bertu talvolta fa il cacciatore:
per prati e boschi cammina ore e ore
e non se la prende se neanche due quaglie
riesce a portare, a volte, alla moglie ...
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Settima edizione
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... le foglie secche non vanno sprecate
e nella scista vanno ammucchiate:
serviranno a Pierina e al suo Miglio
a preparar per le mucche il giaciglio ...

... batte la falce con maestria:
ben affilata Pin vuole che sia
per tagliar l’erba del prossimo maggio
e procurare alle bestie il foraggio ...
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... nello studio di fotografia
è un po’ impacciata e vorrebbe andar via,
ma col suo bel garbo il fotografo Biagio
anche la Rita mette a suo agio ...
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... papà ‘Nselmo e mamma Ernesta
con la polenta faranno festa
e anche Ginetto si dà da fare:
c’è la tavola da apparecchiare! ...
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... beccan la terra tra la paglia
beccano ovunque finché ne hanno voglia
e tanto per fare qualcosa di nuovo
ogni tanto depongono un uovo ...

... vorrebbe fermarsi lì vicino,
ma è già in ritardo il Severino,
 “Di andare a scuola non hai mai fretta!”
lo rimprovera mamma Diletta ...
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... ’l Vigiu espone nel negozietto
coperchi, pentole e scaldaletto,
pagliet dla cua, faciole e lavelle
con la terra di Ronco son le più belle ...

... arriva Nando e, senza posa,
nella piazzetta sistema ogni cosa
perché la sera sia pronto il teatrino
che fa felice ogni bambino ...
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Per concludere...

... e se quel mondo ormai lontano
è scomparso piano piano,
di quel tempo ancora resta
la gran voglia di far festa
e così al mondo intero
va l’augurio più sincero
di un Natale e un Capodanno
senza fretta e senza affanno,
da passare in compagnia
in santa pace e con un po’ di allegria!

BUONE FESTE
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... nella tramoggia è da far passare
tutta l’argilla da lavorare.
“Così si scartan le impurità”
spiega ‘l Cleto che ben lo sa ...

8

9

10
... quando l'impasto comincia ad uscire
‘l Pidrin la buella è pronto a riempire;
dal vecchio Duardu impara il mestiere:
“Oh che delizia, sarò salumiere!” ...
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... dalla forgia il ferro caldo
ha appena tolto il buon Osvaldo
prima di sera con ritmo e costanza
avrà finito una nuova ranza ...

14

15

... quando è sera donna Beatrice
si diletta nel far la pittrice:
copia un vaso e qualche frutto
e il risultato non è mica brutto ...
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... tiene per mano la sua bicicletta
‘l nos Dun Luis che va senza fretta
“Non voglio certo rischiare che cado
nel tornare dal vescovado!” ...
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... nel suo carretto ‘l Gundu ha stipato
tutti i formaggi che ha stagionato;
anche se manca il castelmagno
spera comunque in un lauto guadagno ...
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... c’è sempre qualcosa da rattoppare
e calze e calzini da rammendare
con ago e filo la magna Angiulin-a
lavora spedita lì nsla panchin-a ...
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... un po' alticcio Natalino
dopo gli assaggi torna col vino:
barbera, freisa oppure spanna
per lui son tutti una vera manna ...
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... L’Annina aspetta con ansia crescente
di scorger la bici del Defendente:
il postino che spera le abbia portato
una missiva del suo innamorato ...
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... ’l barba Ligiu alleva conigli e dei più belli
al sole e all’aria fa asciugare le pelli
poi le farà per bene conciare
e colli e polsini potran diventare ...

... ”sgranare la meglia è quasi un gioco,
con questo arnese ci vuole ben poco”
pensa Tersilla e si dà da fare
così dalle amiche poi può tornare ...
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... in piena notte s’alza ‘l Michè
che di mestiere fa ‘l panatè
col suo buon pane l’Adelina
riempie la sporta della Delfina ...

... Jacu controlla con occhio esperto
che neanche un foro rimanga aperto:
“Se 'na duja l'è traditora
l'è sicur che ‘l vin l'andrà fora” ...
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... la maestra Tilde un po’ attempata
la lezione ha ben spiegata
e adesso la leggono sul sussidiario
Dario, Livio e il fratello Mario ...
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... ecco che al pozzo ora è arrivata
come ogni mattina di ogni giornata
a prendere l’acqua per la famiglia
e non si lamenta la magna Miglia ...

... “Venite donne a comprare la giassa !” 
di casa in casa c’è il Peru che passa
e ogni massaia si può servire
se la ghiacciaia vuol rifornire ...

... Firmino passa in ogni paesello
a vender le acciughe che ha nel mastello
tenendo d’occhio il gatto affamato
che gli gira tra i piedi e vuol esser saziato ...

... nella gavia con l’acqua calda
l’ha messa a mollo la Mafalda
e ora le piume le toglie lesta:
è la gallina pel giorno di festa! ...

... le bielline appena foggiate
sopra l’asse sono sistemate
Ricu le porta ad asciugare
poi nella fornace saran da infornare ...

... la camicia tutta imbastita
a macchina adesso dev’esser cucita:
è attenta e precisa la Velina
che vuol diventare una brava sartina ...

... mentre stira la biancheria
chiacchiera sempre la magna Maria
ma nel lavoro vuol essere lesta
così non alza nemmeno la testa ...


